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LA RETE DEGLI OBIETTIVI

Fascia non urbanizzata

Carattere: paesaggistico-ambientale (aree montuose, boschive e forestali)

Fascia non urbanizzata

Carattere:  agro-silvo-pastorale (aree agricole e rurali, aree agricole forestali,

aree pascolive)

Fascia urbanizzata

Carattere: insediamento urbano (beni di interesse storico, architettinico,

culturale e testimoniale, tessuti consolidati, tessuti moderni, infrastrutture)

Fascia non urbanizzata

Carattere: agricolo intercluso

concept

L'interpretazione del territorio come di

un sistema composto da fasce

concentriche, rappresenta una

semplificazione schematica in cui le

diverse categorie ambientali (aree

montuose, aree agricole ed aree

urbanizzate) si conformano l'una dentro

l'altra. L'essenza del territorio è quindi

la compenetrazione delle diverse fasce

e l'obiettivo da perseguire è la loro

interazione.

Un margine instabile

stato di fatto

Il cuore verde racchiuso tra l'urbanizzato

è sempre più frequentemente corroso da

logiche insediative casuali e

frammentate che ne mettono a rischio

l'integrità morfologica e l'identità

agricola.

Il piano si propone di tutelare e valorizzare le aree

agricole attraverso la loro integrazione con il

sistema isediativo.

La Filtering Line è un parco lineare inteso come un

filtro di contaminazione tra i due sistemi capace di

connettere e riequilibrare le funzioni diverse.

strategia del piano

La Filtering Line

rapporto sistema insediativo/sistema agricolo

VALORIZZARE

L'IDENTITA' AGRICOLA

DEL TERRITORIO

Tra destinazioni d'uso e funzioni diverse

Tra fruitori

Tra tipologie edilizie

Tra strada e costruito

Tra pubblico e privato

MIGLIORARE LA QUALITA'

DEL SISTEMA

INSEDIATIVO

TUTELARE E

VALORIZZARE LE RISORSE

PAESISTICO-AMBIENTALI

Realizzare progetti di tutela,

recupero e valorizzazione

delle aree aventi particolare

interesse naturalistico e

paesaggistico

Realizzare opere di

mitigazione e

compensazione

ambientale

Migliorare la qualità

dell'ambiente naturale

Tutelare l'ambiente

attraverso il

rafforzamento e la

realizzazione ex novo

di dotazioni ecologiche

Perseguire la qualità

dell'ambiente per la salute e il

benessere di chi vive il territorio,

conformandosi ai criteri di

sostenibilità ambientale e di

incentivazione delle politiche per

lo sviluppo di fonti energetiche

rinnovabili

Mitigare la frammentazione urbana

puntando su un “modello insediativo

pluricentrico” e individuando una

regola insediativa capace di favorire

le connessioni tra le diverse "parti"

del territorio

Aumentare la dotazione di verde

urbano e di servizi, stimolando il

recupero della permeabilità dei suoli

Garantire un corretto

dimensionamento e funzionamento

della rete dei servizi collettivi

Favorire un'articolazione funzionale

che garantisca un mix tale da evitare

una logica introversa degli spazi

urbani

Rendere le aree permeabili,

accessibili e facilmente

attraversabili

Promuovere la complementarità fra

attività agricole e offerta di servizi

ricreativi e turistici

Promuovere lo sviluppo di

un'agricoltura sostenibile

Tutelare il settore agricolo e la

tipicità del territorio costituendo un

“marchio” per prodotti di eccellenza

quali le ciliegie e/o le castagne.

Promuovere l'adozione di tecniche e

di colture che permettano una

copertura vegetale più prolungata, in

particolare nei terreni collinari,

finalizzata al controllo dell'erosione

superficiale

Stimolare, attraverso specifiche

azioni, la formazione e lo sviluppo di

aziende agricole competitive e

sostenibili

Preservare i suoli ad elevata

vocazione agricola, consentendo il

loro consumo soltanto in assenza di

alternative localizzative

tecnicamente ed economicamente

valide

Valorizzare la funzione dello spazio

agricolo di riequilibrio ambientale e

di mitigazione degli impatti negativi

dei centri urbani

Promuovere i prodotti tipici

locali quali "eccellenze" per

un mercato di nicchia

Integrazione

strategia
Tra territorio agricolo e

territorio urbanizzato

Incentivare le realtà imprenditoriali

operanti nei settori della

trasformazione, del confezionamento

e della vendita dei prodotti agricoli,

al fine di consentire una maggiore

tenuta del settore sia in termini di

redditività che di stabilizzazione

occupazionale

Tutelare i boschi

mediante azioni di

salvaguardia

ambientale

Promuovere l'identità

territoriale valorizzando la

risorsa naturalistica del SIC

Monti Lauro

VALORIZZARE I BENI, LE

RISORSE  E LE

TESTIMONIANZE

STORICHE E CULTURALI

Tutelare e valorizzare il sistema insediativo

storico nella sua unitarietà e complessità al

fine di garantire il permanere della

riconoscibilità dell'identità

storico-paesaggistica del territorio

comunale e di promuoverne la conoscenza

Valorizzare in termini turistici

i beni presenti attraverso la

realizzazione di "itinerari"

tematici volti a

incrementarne la fruizione

Valorizzare l'identità

territoriale promuovendo la

nascita di "attrattori

culturali" di rango

sovalocale

Valorizzare il sistema

dei giardini e delle

corti storiche

Salvaguardare e valorizzare

le principali percorrenze

pedonali e gli antichi

gradoni

Recuperare il patrimonio edilizio

esistente incentivando il riutilizzo e la

riconversione degli immobili "vuoti"

Recuperare il patrimonio edilizio

esistente incentivando l'efficienza

energetica

Migliorare il metabolismo urbano,

implementando strategie tese all'ottimizzazione

della raccolta differenziata e della gestione ed il

recupero delle acque piovane

Favorire il riuso dei suoli

(con la riconversione o il riutilizzo di

aree dismesse abbandonate e non

utilizzate) e degli edifici (con

interventi di ristrutturazione e

riqualificazione degli edifici

sottoutilizzati o in elevato stato di

degrado) come strategia chiave per

contribuire alla riduzione del

consumo di suolo e combattere la

dispersione insediativa

migliorare la mobilità urbana

ricercando possibilita' alternative ed

ecologiche per migliorare

l'accessibilità di alcune parti

dell'abitato e a creare spazi per la

sosta non invasiva ed in sintonia

con l'ambiente urbano e

paesaggistico.

Rafforzare l'attrattività mediante il potenziamento

dell'immagine di Bracigliano, come città del “pane” delle

“ciliegie” e della “musica”, e quindi di una città verde a misura

d'uomo con spazi aperti e fruibili e con accesso ad ampie aree

a Parco (SIC ZPS), può rappresentare una condizione per il

rafforzamento della già consolidata ospitalità turistica (legata

soprattutto ad attività di ristorazione) ed allargandola e

rafforzandola, con il recupero urbano, anche ad attività di bed

e brekfast e in generale di accoglienza diffusa.

FASCIA PAESAGGISTICO AMBIENTALE

FASCIA AGRO-SILVO-PASTORALE

FASCIA DEGLI INSEDIAMENTI URBANI

FASCIA AGRICOLA "IL CUORE NEL CUORE"

FILTERING LINE


